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Obiettivi di apprendimentoObiettivi di apprendimento

  
ConoscenzeConoscenze
Il corso si prefigge di far sviluppare una conoscenza storica e concettuale circa il dibattito sul determinismo nel XIII secolo. A tal fine siIl corso si prefigge di far sviluppare una conoscenza storica e concettuale circa il dibattito sul determinismo nel XIII secolo. A tal fine si
esamineranno le nozioni fondamentali di 'necessità', 'causalità', 'casualità' e 'contingenza' in testi di Aristotele, Avicenna, Tommaso d'Aquino eesamineranno le nozioni fondamentali di 'necessità', 'causalità', 'casualità' e 'contingenza' in testi di Aristotele, Avicenna, Tommaso d'Aquino e
Sigieri di Brabante.Sigieri di Brabante.

  
Modalità di verifica delle conoscenzeModalità di verifica delle conoscenze
Per l'accertamento delle conoscenze verrano svolte verifiche informali in itinere attraverso dialogo e dibattito in aula. Gli studenti saranno inoltrePer l'accertamento delle conoscenze verrano svolte verifiche informali in itinere attraverso dialogo e dibattito in aula. Gli studenti saranno inoltre
invitati a esporre perplessità o chiedere chiarimenti al docente nelle ore di ricevimento. L'accertamento formale e valutabile delleinvitati a esporre perplessità o chiedere chiarimenti al docente nelle ore di ricevimento. L'accertamento formale e valutabile delle
conoscenze avverrà nella verifica finale (esame) attraverso colloquio.conoscenze avverrà nella verifica finale (esame) attraverso colloquio.

  
CapacitàCapacità
Tra gli obiettivi di questo corso vi sono: Tra gli obiettivi di questo corso vi sono: 

accrescere nello studente la capacità di analisi concettuale e storica di testi filosofici antichi e medievali;accrescere nello studente la capacità di analisi concettuale e storica di testi filosofici antichi e medievali;
fornire una più forte base storica per comprendere il dibattito contemporaneo sul determinismo. fornire una più forte base storica per comprendere il dibattito contemporaneo sul determinismo. 

  

  
Modalità di verifica delle capacitàModalità di verifica delle capacità
Verifiche informali continue, attraverso dialogo e dibattito in aula o nelle ore di ricevimento. Verifica finale (esame) attraverso colloquio.Verifiche informali continue, attraverso dialogo e dibattito in aula o nelle ore di ricevimento. Verifica finale (esame) attraverso colloquio.

  
ComportamentiComportamenti
Lo studente potrà acquisire e/o sviluppare capacità di analisi interculturale di variazioni di tematiche filosofiche antiche in testi medievali diLo studente potrà acquisire e/o sviluppare capacità di analisi interculturale di variazioni di tematiche filosofiche antiche in testi medievali di
cultura arabo-islamica e latino-cristiana.cultura arabo-islamica e latino-cristiana.
Saranno inoltre acquisite capacità di lettura critica di testi primari e di letteratura secondaria in lingue diverse dall'italiana.Saranno inoltre acquisite capacità di lettura critica di testi primari e di letteratura secondaria in lingue diverse dall'italiana.

  
Modalità di verifica dei comportamentiModalità di verifica dei comportamenti
Verifiche informali e dialogate in aula o nelle ore di ricevimento. Verifica formale durante l'esame (colloquio) finale.Verifiche informali e dialogate in aula o nelle ore di ricevimento. Verifica formale durante l'esame (colloquio) finale.

  
Prerequisiti (conoscenze iniziali)Prerequisiti (conoscenze iniziali)
Orientamento di base nella storia dall'età tardo-antica alla fine del Medioevo. Per gli studenti dei corsi di laurea in Filosofia è preferibile aver giàOrientamento di base nella storia dall'età tardo-antica alla fine del Medioevo. Per gli studenti dei corsi di laurea in Filosofia è preferibile aver già
frequentato un corso di Istituzioni di Storia della Filosofia Medievale. Gli studenti di altri corsi di laurea dovranno leggere S. Perfetti, frequentato un corso di Istituzioni di Storia della Filosofia Medievale. Gli studenti di altri corsi di laurea dovranno leggere S. Perfetti, Storia dellaStoria della
filosofia medievalefilosofia medievale, in M. Vegetti - L. Fonnesu - F. Ferrari - S. Perfetti - E. Spinelli, , in M. Vegetti - L. Fonnesu - F. Ferrari - S. Perfetti - E. Spinelli, Le ragioni della filosofiaLe ragioni della filosofia, I. , I. Filosofia antica e medievaleFilosofia antica e medievale, Le, Le
Monnier, Firenze 2008, pp. 471-690. Questa lettura va a sostituire (solo per loro) il libro di Porro in programma.Monnier, Firenze 2008, pp. 471-690. Questa lettura va a sostituire (solo per loro) il libro di Porro in programma.

  
CorequisitiCorequisiti
Nessuno in particolare.Nessuno in particolare.

  
Prerequisiti per studi successiviPrerequisiti per studi successivi
Questo insegnamento non costituisce un requisito obbligatorio per corsi successivi.Questo insegnamento non costituisce un requisito obbligatorio per corsi successivi.
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Indicazioni metodologicheIndicazioni metodologiche
Lezioni frontali, con possibilità di dibattito in aula.Lezioni frontali, con possibilità di dibattito in aula.
Si consiglia agli studenti di:Si consiglia agli studenti di:
• frequentare regolarmente le lezioni• frequentare regolarmente le lezioni
• leggere e studiare durante il corso• leggere e studiare durante il corso
• partecipare alle discussioni• partecipare alle discussioni
Frequenza: consigliatoFrequenza: consigliato

  
Programma (contenuti dell'insegnamento)Programma (contenuti dell'insegnamento)
Necessità e contingenza nella struttura del cosmoNecessità e contingenza nella struttura del cosmo
Le prime due settimane del corso saranno dedicate alle nozioni fondamentali di causalità, casualità e contingenza, per come queste siLe prime due settimane del corso saranno dedicate alle nozioni fondamentali di causalità, casualità e contingenza, per come queste si
configurano nella configurano nella FisicaFisica e nella  e nella MetafisicaMetafisica di Aristotele. Nelle due settimane successive descriveremo la formazione del peripatetismo di Aristotele. Nelle due settimane successive descriveremo la formazione del peripatetismo
musulmano ed esamineremo la ridefinizione dei concetti fondamentali nel musulmano ed esamineremo la ridefinizione dei concetti fondamentali nel Libro della guarigioneLibro della guarigione (o  (o MetafisicaMetafisica) del filosofo persiano Avicenna (X-) del filosofo persiano Avicenna (X-
XI secolo).XI secolo).
            Dal secondo mese seguiremo la trasformazione di questi temi nel pensiero scolastico, ossia ‘universitario’, del XIII secolo. Nel teologo            Dal secondo mese seguiremo la trasformazione di questi temi nel pensiero scolastico, ossia ‘universitario’, del XIII secolo. Nel teologo
domenicano Tommaso d’Aquino l’analisi concettuale aristotelica si intreccia alla riflessione teologica sul senso della creazione biblica. Sigieridomenicano Tommaso d’Aquino l’analisi concettuale aristotelica si intreccia alla riflessione teologica sul senso della creazione biblica. Sigieri
di Brabante, professore alla facoltà delle Arti e “aristotelico radicale”, si mostra invece debitore della riflessione avicenniana sul rapporto tradi Brabante, professore alla facoltà delle Arti e “aristotelico radicale”, si mostra invece debitore della riflessione avicenniana sul rapporto tra
Causa Prima e ordini inferiori di causalità, e cerca di offrire una soluzione originale al problema del determinismo.Causa Prima e ordini inferiori di causalità, e cerca di offrire una soluzione originale al problema del determinismo.

  
Bibliografia e materiale didatticoBibliografia e materiale didattico
Testi:Testi:
Aristotele, Aristotele, MetafisicaMetafisica V, 2 (le quattro cause);  V, 2 (le quattro cause); MetafisicaMetafisica V, 5 (i sensi di “necessario”),  V, 5 (i sensi di “necessario”), FisicaFisica II, 3-6 (caso, fortuna, necessità, contingenza). II, 3-6 (caso, fortuna, necessità, contingenza).
Qualsiasi edizione.Qualsiasi edizione.
Avicenna, Avicenna, Libro della guarigione. Le cose divineLibro della guarigione. Le cose divine, a cura di Amos Bertolacci, UTET Libreria, Torino 2008, trattato I, capp. 5 e 6, pp. 181-204., a cura di Amos Bertolacci, UTET Libreria, Torino 2008, trattato I, capp. 5 e 6, pp. 181-204.
Tommaso d’Aquino, Tommaso d’Aquino, Somma contro i GentiliSomma contro i Gentili, a cura di Tito Centi, Edizioni Studio Domenicano, Bologna 2000, vol. I: pp. 384-399: II, 15 [Dio è, a cura di Tito Centi, Edizioni Studio Domenicano, Bologna 2000, vol. I: pp. 384-399: II, 15 [Dio è
causa d’essere per tutte le cose]; II, 16 [Dio dal nulla ha posto in essere le cose]; II, 17 [La creazione non è moto o mutamento]; II, 18; II, 19 [Lacausa d’essere per tutte le cose]; II, 16 [Dio dal nulla ha posto in essere le cose]; II, 17 [La creazione non è moto o mutamento]; II, 18; II, 19 [La
creazione esclude successione e durata]; pp. 434-445: II, 30 [In che modo si dia la necessità assoluta nelle realtà create]; II, 31 [Necessitàcreazione esclude successione e durata]; pp. 434-445: II, 30 [In che modo si dia la necessità assoluta nelle realtà create]; II, 31 [Necessità
assoluta e creazione].assoluta e creazione].
Tommaso d’Aquino, Tommaso d’Aquino, La potenza di Dio. Questioni I-IIILa potenza di Dio. Questioni I-III, a c. di A. Campodonico, Nardini, Firenze 1991. pp. 235-293: art. 6 [Il principio della, a c. di A. Campodonico, Nardini, Firenze 1991. pp. 235-293: art. 6 [Il principio della
creazione è uno soltanto?]; art. 7 [Dio agisce in ogni attività della natura?]; art. 8 [Nell’attività della natura è implicato un atto creativo?]; pp. 378-creazione è uno soltanto?]; art. 7 [Dio agisce in ogni attività della natura?]; art. 8 [Nell’attività della natura è implicato un atto creativo?]; pp. 378-
392: art. 15 [Le cose sono derivate da Dio per necessità della sua natura?].392: art. 15 [Le cose sono derivate da Dio per necessità della sua natura?].
Sigieri di Brabante, Sigieri di Brabante, Necessità e contingenza nella struttura del cosmoNecessità e contingenza nella struttura del cosmo ( (De necessitate et contingentia causarumDe necessitate et contingentia causarum): verrà fornita la traduzione): verrà fornita la traduzione
italiana. Il testo latino è nel volume di Duin citato qui sotto.italiana. Il testo latino è nel volume di Duin citato qui sotto.
  
Letteratura secondaria:Letteratura secondaria:
In S. Perfetti (a cura di), In S. Perfetti (a cura di), Conoscenza e contingenza nella tradizione aristotelica medievaleConoscenza e contingenza nella tradizione aristotelica medievale, ETS, Pisa 2008: R. Chiaradonna, , ETS, Pisa 2008: R. Chiaradonna, Scienza eScienza e
contingenza in Galenocontingenza in Galeno (pp. 13-30); A. Bertolacci,  (pp. 13-30); A. Bertolacci, Necessary as primary concept in Avicenna’s MetaphysicsNecessary as primary concept in Avicenna’s Metaphysics (pp. 31-50). (pp. 31-50).
Pasquale Porro, Pasquale Porro, Tommaso d’Aquino. Un profilo storico-filosoficoTommaso d’Aquino. Un profilo storico-filosofico, Carocci editore, Roma 2012., Carocci editore, Roma 2012.
François-Xavier Putallaz e Ruedi Imbach, François-Xavier Putallaz e Ruedi Imbach, Professione filosofo. Sigieri di BrabanteProfessione filosofo. Sigieri di Brabante, Jaca Book, Milano 1998., Jaca Book, Milano 1998.
J. J. Duin, J. J. Duin, La doctrine de la providence dans les écrits de Siger de Brabant. Textes et étudeLa doctrine de la providence dans les écrits de Siger de Brabant. Textes et étude, Éditions de l’Institut Supérieur de Philosophie,, Éditions de l’Institut Supérieur de Philosophie,
Louvain 1954: pp. 14-44 (testo latino di Sigieri); 302-460 (studio dottrinale).Louvain 1954: pp. 14-44 (testo latino di Sigieri); 302-460 (studio dottrinale).

  
Indicazioni per non frequentantiIndicazioni per non frequentanti
I non frequentanti sono invitati a mettersi in contatto col docente.I non frequentanti sono invitati a mettersi in contatto col docente.

  
Modalità d'esameModalità d'esame
Esame finale attraverso colloquio.Esame finale attraverso colloquio.

  
Stage e tirociniStage e tirocini
NoNo

  
Altri riferimenti webAltri riferimenti web
https://people.unipi.it/stefano_perfetti/https://people.unipi.it/stefano_perfetti/
https://unipi.academia.edu/StefanoPerfettihttps://unipi.academia.edu/StefanoPerfetti

  
NoteNote
Il corso inizia Lunedì 20 febbraio 2017 e si tiene in aula Barone, al primo piano di via Paoli 15.Il corso inizia Lunedì 20 febbraio 2017 e si tiene in aula Barone, al primo piano di via Paoli 15.
Lu 12/13,30 FIL BARLu 12/13,30 FIL BAR
Ma 12/13,30 FIL BARMa 12/13,30 FIL BAR
Me 12/13,30 FIL BARMe 12/13,30 FIL BAR
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